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Personaggi della cultura 
del mondo dell'informazione 
e dello spettacolo rispondono 
in «anteprima» ai quesiti 
del prossimo referendum 
Grandissimo è il desiderio 
di novità, ma sono in molti 
a lamentare poca chiarezza 

Voglia di sì 
ma «fateci capire» 

Tra quattro domeniche ci troveremo di nuovo a 
dover scegliere tra l'andare a votare oppure al mare. 

C'è da scommetterci che, data la già provata 
impopolarità della seconda ipotesi, la gran parte 

degli italiani deciderà di non disertare il seggio 
elettorale. Al voto dunque, per i referendum. I 

sondaggi hanno già delineato le posizioni: oltre il 
50% i s), sotto il 10% i no. E il resto? Indecisi. Abbiamo 
provato a fare una verìfica, «sul campo» interpellando 

personaggi noti e alcuni direttori di settimanali e 
mensili. I risultati del sondaggio un po' empirico, 

realizzato via telefono/cogliendo alla sprovvista tra 
le mura di casa o nel pieno del lavorò gli ignari 

italiani noti, nella sostanza confermano quelli delle 
società specializzate. In pochi si sono sottratti. Alla 

fine su 24 «vip» i si senza riserve sono risultati 14, uno 
è1 accompagnato da un punto interrogativo<prontoa 
" " " " " ' ''^^réttdereilHwtó'èbrtosoriòlèposizioni 
" > "^"o^'.PWbl^atiché^rèssiòrie;dimòra degli 

interrogativi che tutti in questi giorni si stanno 
ponendo. Il no è uno sólo, ma autorevole: Cosa 

chiedono questi italiani famosi e impegnati? 
Innanzitutto di capirci di più. Di avere spiegazioni 

costanti edettagliate delle diverse posizioni.In 
particolare sulle conseguènze della vittoria del si o 

del no sul quesito che riguarda il Senato. La voglia di 
cambiamento accomuna, comunque, tutti. C'è un 
desiderio di aria pulita, di facce nuove, di un dopo 

Tangentopoli che consenta agli onesti di governare. 
E, se non lo faranno bene, di essere sostituiti (da altri 

si spera altrettanto onesti) senza traumi. In una 
alternanza senza drammi. Il referendum, questo è 

chiaro a tutti, non è. la soluzione. Dopo ci vorranno 
buone leggi capaci di cambiare nella sostanza il 

meccanismo di voto. Un'indicazione di lavoro, 
dunque. Ma perché non darla? 

« — , * • ,~, | t | i-W|| fa 

Myriam De 
Cesco 
direttrice de 
«L'Europeo» 
(sopra)e 
Maurizio 
Costanzo 
(a sinistra) 

MAURIZIO COSTANZO 
giornalista e anchorman 

Voto si perchè voglio credere 
che farlo sia un primo, concre­
to momento di rinnovamento. 
Io, poi, sonodasempre un fau­
tore delle consultazioni refe­
rendarie. -.,..-

PAOLO OCCHD1NTI 
direttore di •Oggi' 

Voterò si. lo sono per l'abroga­
zione della legge proporziona­
le esperò che dopoil referen­
dum-si arrivi a fare una'legge 
elettorale che preveda il dop­
pio turno alla francese e il bal­
lottaggio. Mi sembra l'unico 
modo per ridimensionare la 
classe politica e 1 partiti che a 

3uet punto o saranno in grado 
i presentare volti credibili e 

nuovi o potranno solo ritirarsi 
in buon ordine. 

AIBAPARIETTI 
showgirl 

Voterò si. Mi sembra anche 
questo un modo per far conta­
re di più la gente. Continuare 
come adesso vorrebbe solo di­
re ai vecchi volti della politica 
che, nonostante tutto, possono 
ancora restare al loro posto. E 
non mi pare che il Paese in 
questo momento chieda que­
sto- .:>. ,-';,,̂ -

ENRICO MONTESANO 
attore 

Non so come voterò. Dopo 
aver visto, in tv da Barbato, Ga-
ravini e Fini d'accordo non ho 
capilo più niente e mi è scop­
piata llnflucnza. Mi sento di 
sfidare tutti gli italiani «norma­
li» a dire' che hanno capito 
qualcosa di questo enorme pa-
pocchio. E per questo voglio 
chiedere che i giornali, la tele­
visione e quant'altri si impe­
gnino lino al 18 aprile a spie­
gare al metalmeccanico come 
al contadino della Basilicata o 
a me, cosa significa votare si e 
cosa significa votare no. lo più 
leggo e più mi si confondono 
le idee specialmente in questi 
giorni che ho scoperto che ol­
tre a si o no si può anche vota-
reni. ,- '• 

FRANCESCO ALTAN 
disegnatore 

Ho sempre pensato che avrei 
votato si. Ma ora le cose si 
stanno un po' complicando e 
non si capisce più bene qua) e 
la cosa più utile. Ma credoche, 
alla fine, voterò si. 

ANDREA MONTI 
direttore di •Panorama-

SI. Panorama vota si. Ma voglio 
precisare che io voto «si» e non 
per «II fronte del si» in cui si ri­
schia' di trovare anche chi sta 
facendo pericolose operazioni 
di trasformismo. Il rischio che 
avverto è che qualcuno abbia 
deciso di saltare all'ultimo mo­
mento sulla carro del vincitore. 

CORRADOAUGIAS 
giornalista e scrittore 

SI spaccato, Per due ragioni, 
una positiva e l'altra negativa. 
Penso che la demolizione del 
sistema proporzionale è l'uni­
ca cosa che ci resta da fare per 
uscire dall'impasse in cui ci 
troviamo. E questo è il lato po­
sitivo della faccenda. Quello 

-' negativo è che sono spinto a 
votare si (e Io farei anche se la 
pensassi' diversamente) ve­
dendo che sul no si stanno 
coagulando forze come Rifon-
dazione e il Movimento socia­
le. 

MARCO RISI 

Sono combattuto. Sono inte­
ressato da tempo a quello che 
fanno Orlando e la Rete ed in 

- più mi insospettisce questo si 
generalizzato che viene anche 
dalla parte più deteriore della 
De. Nel rush finale deciderò. In 
fondo manca ancora quasi un 
mese. ^ • 

MINO ROTANO 
cantante e conduttore 

Non sono-ancora convinto. In 
Italia c'è una situazione politi­
ca caotica e confusa, cambia­
menti continui, quasi ora per 
ora. E poi ci sono uomini poli-

- tici che spingono a votare In 
modo opposto a quello che ti 

L'opinionista 
Roberto 

D'Agostino 
(sopra) 

e, a destra, 
Enrico 

Montesano 

aspetteresti. Per fortuna c'è an­
cora tempo per capire di più. 
Sono d'accordo che questo si­
stema politico corrotto che ha 
portato a Tangentopoli vada 
cambiato. Seguirò, allora, tutte 
le singole posizioni e poi deci­
derò convinto come sono che 
l'attuale situazione vada rifor­
mata. Bisogna finirla con poli­
tici che fanno leggi come quel­

la sulla sanità che colpiscono 
solo i poveri. Le leggi vanno 
fatte con il cervello, non con i 
piedi. In Svizzera, tanto per fa­
re un esempio, hanno deciso 
di aumentare i pedaggi auto­
stradali ma lo faranno solo tra 
due anni, dopo aver fatto tutte 
le verifiche che la decisione sia 
veramente nell'interesse della 
gente. 

ENZASAMPÒ 
conduttrice televisiva 

Sono in attesa di chiarirmi le 
idee. Sto cercando di informar­
mi anche perché i quesiti sono 
molti. Diciamo, insomma, che 
ci sto lavorando 

GIGIVESIGNA 
direttore di -Noi-
e •Sorrisi e Canzoni' 

Se lo scopo è quello di fare de­
finitivamente pulizia, «Noi» farà 
in modo di essere essenziale e 
preciso nelle informazioni per­
chè ognuno, nell'urna, assie­
me alla scheda, ci metta la 
«sua » volontà di nmettere in 
sesto il Paese. 

CRISTINA COMENCINI 
regista 

SI, senz'altro. Credoche il refe­
rendum costituisca un passo 
importante verso le nforme 
istituzionali. Il passaggio ad un 

' nuovo sistema di voto è fonda­
mentale per cominciare ad 
avere dei partiti in grado di 
confrontarsi e proporre und 

; guida diversa del Paese 

CLAUDIO RINALDI 
direttore de -L'Espresso' 

SI. 

UMBERTO MARINO 
regista 

SI, per cercare di arrivare a un 
sistema che renda chiaro per 
chi si sta votando. Per tentare, 
anche se in prospettiva, di vo­
tare per un'ipotesi di governo 
cena e per fare in modo che 
non succeda più che, su altri 
tavoli, si cambino le cari» del 
glOCO. •-•'•-•> ••':•-• 

GIANNI MINA 
giornalista 

Avevo deciso di votare si. Ora 
invece sento che dovrò riflette­
re molto bene. I pnmi entusia­
smi si sono affievoliti. In queste 
settimane starò molto attento 
al dibattito e poi deciderò. 

ANTONINO CAPONNETTO 
magistrato -

Ho riflettuto molto sui prossimi 
quesiti elettorali e sulle conse­
guenze che l'esito della con­
sultazione potrà avere sull'av­
venire della nostra democra­
zia. Mi sono convinto che solo 
votando no i cittadini onesti e 
responsabili possono garantire 
il trapasso dal vecchio al nuo­
vo con chiarezza e nel rispetto 
di tutte le regole della demo­
crazia. Quel referendum, che 

era stato concepito per rompe­
re il vecchio sistema, è diventa­
lo ora, dopo le gravi vicende di 
questo ultimo anno, un mezzo . 
per difenderlo: e lo dimostra la 
sollecitudine con la quale tanti V 
uomini politici screditati che si •' 
erano battuti contro il referen- ';-• 
dum si siano ora affrettati a sa­
lire sul carro del si. _, ,, *,,.<:•; 

LUCAGRANDORI 'fi: ' 
direttore di-Dove- r: , • 
cGulliver-

Voterò si. Forse non è il modo ' 
migliore per cambiare la situa- ; 
zione e forse non riuscirà a •• 
cambiarla. Di certo, però, co- , 
stringerà i corrotti a non ripre­
sentarsi. .„.. ....... 

ROBERTO D'AGOSTINO ' 
opinionista 

Voterò si perchè credo che la 
democrazia per essere tale ab- ; 

bia bisogno di un sistema che 
preveda un ricambio, quell'ai- '' 
temanza al potere che finora • -
in Italia non c'è stata e che in­
vece in tanti altri Paesi c'è. Vo- '•> 
terò, insomma, per un mecca- * 
nismo che preveda partiti al 
governo e un'opposizione che ' 
fi controlli. Che preveda che i ' 
cittadini possano dare, col vo- : 
to, un giudizio e favorire Uri-/ 
cambio. Il consociativismo ha -'•' 
ridotto il nostro Paese nello 
stato in cui si trova. Il nodo è • 
tutto qui, talmente evidente -
che perfino Stevie Wonder lo -
avrebbe visto. Roba da farti ca­
dere i calzini. , _ , 

GIANNI IPPOUTI 
conduttore 

Potetidó-voterel forse.-'Quanto--' 
ci costa questo referendum7 E 
in questo momento ce lo pos­
siamo permettere? lo mi sono 
stufato di veder buttare via tan­
ti soldi e di veder questa coinu-
nua corsa al referendum su ar- *' 
gomentl sui quali sarebbe me- -
alio fare rapidamente • delle " 
leggi. Tutto quel danaro non lo ' 
potremmo dare ai minatori 
della Sardegna? 

GJC^ANNIGIOVANNINI 
presidente della Fieg 

Per istinto voto si 

MYRIAM DE CESCO 
direttrice de •L'Europeo' 

SI. Considerando i quesiti, le 
proposte e quanto si va ad 
abrogare. Penso che la vittoria 
del stabbia un significato che 
va oltre il fatto in sé Lo consi­
dero un segnale, una sorta di 
raccomandazione popolare 
che il Paese si trova a poter n-
volgere alle istituzioni 

SAVERIOTUTINO 
giornalista e scrittore 

Voto si in modo convinto 
Cambiare al Senato vuol dire 
aprire la strada ad un muta­
mento complessivo del siste­
ma di voto. E questo non può 
che garantire tutti. 

RTTADALLACHIESA _ 
conduttrice 

Ho una grande confusione 
nella testa e quando mi si chie­
de se andrò a votare mi do­
mando per cosa Sono molto 
combattuta perchè ho una 
profonda stima per mio fratel­
lo Nando e quindi le sue idee ' 
le trovo convincenti In più. il 
fatto che lui all'inizio si sia tan- • 
to battuto per la consultazione 
referendaria ed ora si schien 
col no mi fa pensare che il per­
corso deve essere cambiato e 
deve essere diverso da quello 
in cui lui e i suoi compagni 
avevano creduto. Ma è anche 
vero che non mi sento di rifiu­
tare quanto afferma Mano Se­
gni, altra persona che stimo * 
Mi piacerebbe che riuscissero " 
a trovare un'unità che, al mo- ' 
mento, mi sembra lontana. 
Quello che però potrebbero 
fare, sia quelli del si che quelli 
del no, è di far capire a noi cit­
tadini le ragioni di un voto o 
dell'altro Con chiarezza. Que­
sta volta è veramente dura. -

GUIDO CARRETTO 
direttore di •Nouella2000-

Credo che sia comunque ne­
cessario un elemento di chian-
hcazione e perciò voterò si. E 
non m'importa se lo faranno 
anche esponenti di quel vec­
chio regime che tutti vogliamo 
mandare a casa. Il poter sce­
gliere direttamente è un eie- • 
mento di semplificazione della 
politica troppo importante per 
farsi frenare da obiezioni di 
questo tipo. D'altra parte, in 
questi anni, se c'è una cosa su 
cui tutti gli italiani sono stati 
d'accordo è che ci sono troppi ' 
partiti. Votare si significa an­
che puntare a una loro nduzio-
ne. E, con il nuovo sistema di 
voto, sarà anche possibile 
cambiare la coalizione che go­
verna 

L'architetto 
ha paura 
delta «servitù 
per debiti» 

ani Cara Unità. 
apparentemente la mini­

mum tax riguarda i liberi 
professionisti, cioè persone 
che nell'immaginario collet­
tivo hanno sempre soldi a 
sufficienza, che tendono so­
stanzialmente a frodare lo 
Stato non rilasciando fatture 
per le proprie prestazioni. Al 
di là delle conseguenze più 
o meno dirette che i non-sti­
pendiati (nome forse talvol­
ta più corretto del più altiso­
nante «libero . professioni­
sta»), stanno subendo in 
conseguenza di Tangento­
poli, vorrei richiamare un 
caso reale ed uno storico. 
Sarò costretto, a causa della 
minimum tax, io, come mol­
ti altri, a prendere un presti­
to personale per pagare tas-

, se su 40 milioni che non ho 
mai. guadagnato in vita mia. 
Questo mi ricorda un certo 
periodo di schiavismo, par­
don colonizzazione, che i 
francesi esercitarono ad ini­
zio secolo sui popoli africa­
ni. In Africa occidentale la 
moneta è stata introdotta 
praticamente dai francesi, i 
quali, obbligando gli abitan­
ti dell'attuale Buriana Fase a 
pagare le tasse con un dena­
ro che i burkinabè non pos­
sedevano, li hanno costretti 
ai lavori forzati sulla ferrovia 
Ouagadougou-Abodjan. 
Quante * emigrazioni per 
scappare ai lavori di battitu­
ra della terra prima di posa­
re le rotaie. Certamente la 
differenza c'è, ma vedo in 
questo stato collettivo l'om­
bra di «servitù per debiti» 
abolite da secoli. Possibile 
che la cosa interessi solo la 
Lega Nord7 ..-,---vr1"-. 

Carlo De Angeli* 
(architetto) 

- , » ,r < Roma 

Uvtósstoidmi 
di uno psicologo 
alla frontiera 
italo-aiistrìaca 

Una insegnante 
e il diritto 
di andare 
in pensione 

nnl Caro direttore, 
- ; sono insegnante - di 
..; scuola media ed avendo 
; maturato una anzianità di 

'•;' servizio e di contribuzione ' 
_• superiore ai 30 anni, vor-
" rei • presentare domanda 
- entro il 31 marzo, per il' 
',• collocamento - a riposo, i-
j. Purtroppo, : pero, questo ! 
K mio diritto, come certa-,' 

mente accade ad altri in- ' 
- segnanti, risulta fortemen- ; 
"• te penalizzato dalle recen- • 
1 ti disposizioni in fatto di : 

;*; pensioni. Sarei infatti con-
;,; siderata in servizio, con 
• relativo stipendio, fino a 

;.; settembre, ma percepirei 
•::. la pensione solo a partire 
;V dal gennaio 1994. Dovrei 
> quindi rinunciare a quat-
;••? tro mensilità, più la tredi- '• 
; cesima. 11 danno econo-
"mico è notevole, troppo , 
' - grave per la nostra catego-

: ria, che ha sempre perce- : 
pito stipendi molto esigui. 

;: Inoltre risulta che gli inse-
-i gnanti subiscono un trat-
:' tamenio diverso dagli altri 
'.' statali, che possono anda-
. re in pensione tranquilla-
. mente il primo gennaio 
.'•: 1994. mentre noi siamo 
•-tenuti a terminare l'anno 
; ; scolastico, cioè dobbiamo 
,.', restare in servizio fino al ; 
'r settembre 1994. Ebbene, . 
,;:. questa mi sembra una pa-
. lese ingiustizia alla quale :. 
:-;•'. fino ad ora il governo non .' 
" ha posto rimedio. .••:•• » * 
',.'- . Gabriella Ravera ; 
*'; :••" Roma 

Garavini 
risponde 
a Bernardini 
sulP«unHà ; 
della sinistra» 

• • Cara Unità. -
sono uno psicologo e, 

purtroppo, invalido al 100%. 
Il 23 agosto del 1992, alla 
frontiera italo-austriaca del­
la stazione ferroviaria dei 
Brennero, > proveniente da 
Bolzano e diretto a Zurigo 
con il sig. Dhimiter Shpata-
raku, cittadino albanese re-

. solarmente in Italia e da me 
assunto in qualità di assi­
stente domiciliare e accom­
pagnatore privato, veniva­
mo fermati dalla polizia di 
frontiera austriaca. Dopo 
averci controllato i docu­
menti, gli agenti contestava­
no al sig. Shpataraku la vali­
dità e l'autenticità dei suoi 
documenti e del visto di 
transito rilasciato dal Conso­
lato austriaco di Roma, e fir­
mato dal console generale 
Christine Savel, affermando­
ne l'assoluta inautenticità. 
Tutto ciò, nonostante le ras­
sicurazioni e le conferme 
contrarie fomite dalla poli­
zia di frontiera italiana. La 
cosa più ridicola è stata 
quando uno di loro ha mes­
so in dubbio la stessa validi­
tà e autenticità del mio pas­
saporto italiano. Dopo uno 
scambio di vedute con gli 
agenti austriaci, siamo do­
vuti scendere dal treno e se­
guirli nei loro uffici. Qui, insi­
stendo più volte, li ho gentil­
mente pregati di informarsi 
presso il loro Consolato di 
Roma. La signora Savel, av­
vertita immediatamente via 
fax dagli stessi agenti au­
striaci, pare, secondo quan­
to mi è stato poi detto dalla 
stessa, avesse confermante 
l'assoluta regolarità' del do­
cumento e dei visti: Nono­
stante ciò ci hanno negato 
l'ingresso nel loro paese, per 
cui siamo stati costretti a tor­
nare a Bolzano. Il giorno se­
guente siamo riusciti a rag­
giungere la nostra destina­
zione. Ritornati a Roma, ho 
chiesto le scuse ufficiali e il 
nmborso spese alle autorità 
austriache (la signora Savel 
mi ha assicurato il suo per­
sonale interessamento). Eb­
bene, sono passati ormai 6 
mesi e non ho ricevuto alcu­
na comunicazione, i.-v-'.r 

' - Dott. Alessandro 
- De Francesco 
• •• - - Roma 

a** Caro Bernardini, " ' 
d'accordo, come mi hai 

- scntto: «Il vero nemico è 
sempre lo •• stesso, < cioè 

; quello di ieri e di domani, 
. i l capitalismo». Caliamo 
..nell'attualità politica que-
: sta affermazione. Capitali-
« smo vuole dire, in Italia, 
,"' oggi, anzitutto la Confin-
7 dustria. Anche per questo 
• propongo nel referendum 
~ Segni di non votare come 
- vuole la Confindustria,' e 
}; quindi votare-No. E per la 
,7 legge elettorale propon-
• gono non la riforma che 
| vuole •" la • Confindustria, 
? una < legge maggioritaria 
- uninominale a doppio tur-
V no «alla francese», ma una 
iì legge proporzionale, ma-
•''•; gari con uno sbarramento 
?;'che elimini la'frantuma-
£ zione. Invece la maggio-
' ranza del Pds vuole esatta-
\ mente quello che preten-

; de la Confindustria. Que-
t- sto «mi infastidisce moltis-} 
tt simo» per dirla con tue pa-
j ' role, e malgrado questo 
'•; chiedo agli elettori di vota-
• re no contro la De e il Hsi e 
• la Confindustria, mentre la 
;*' polemica con >! Pds è se-
;v, condaria, anche se inevi-
g tabile. Ci vuole l'unità del-
.--, la sinistra, certo. Ma l'uni-
,•-< tà ha senso contro un av-
*;:' versario, per una proposta 
" politica. E l'unità non può 
''essere la costrizione di 
.. una legge lettorale: questa 

t: costrizione può solo al-
•! •> lontanare chi ha idee di-
£ verse, gettare parte della 
''sinistra nella rinuncia e 
'"'. nell'abbandono. Mi pare 
-, necessario ribadire questa 
•-. realtà, ma sempre con spi-
2 rito unitario. Io ero nella 
;•'•; manifestazione di Roma, 
i il 27 febbraio, come in 
r' quella del 13 marzo a Mi-
.*> lano. in seconda fila die-
• tro ai Consigli unitari che 
J; l'hanno promossa, come 
;', era giusto appunto per 
;J... privilegiare l'unità. E c'ero 
ÌS con le mie idee. Cari salu-
, t i .-..•.>_: • •.• •:<.' /.r.,[ ,-,.,;-J-j.x->' 

r,';:," .;'.* V; \ Sergio Garavini 
•*.'.' ' '•'. '.'-. , Segretariodi 
. . .. Rifondazione comunista 

/v 
* • 


